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lo Stabilimento Tipo-Litografico ALFONSO 
TIRELL1 - ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte, 
come p ire le lettere non affrancate 

Ncn si restituiscono i manoscritti ancorché 
non putblieati.

Un terzo concorrente è sceso 
in lizza contro l’on. Borgatta e il 
Prof. Bruzzone, anch’esso già espe­
ri mentato alla soccombenza del­
l’urna politica: il Marchese Guasco 

di Bisio. E così avremo... malgrado 
le proibizioni del Papa, anche una 
candidatura clericale.

Crédiamo che neanche il si­
gnor marchese vorrà protestare 
contro questa qualifica, perchè deve 
avere franchezza e lealtà tale da 
dire apertamente, a chi aperta­
mente ne lo richiede, quali sono 
le sue convinzioni politiche-reli­
gióse.

E  perciò appunto il collegio di Ca­
priata non potrà appoggiare la can­
didatura del marchese Bisio: non i 
liberali, perchè sarebbe una vota­
zione1 liberti rida ; non i: clericali, 
perchè sarebbe una grave disub­
bidienza agli ordini di sua Santità.

Dicesi-tuttavia che la candida­
tura possa essere appoggiata con 
altri argomenti e smuovere quella 
parte della massa elettorale a cui 
piace la buona tavola più che la 
lotta di partito — ma osiamo tut­
tavia sperare che la dignità del 
candidato e dei suoi sostenitori ri­
fuggirà dall’uso di mezzi riprovati 
dalla coscienza pubblica e dalla 
lègge, e la dignità del collegio im­
pedirà ad ogni modo che sia reso 
noto che la maggioranza del corpo 
elettorale è di quelle che si smuo­
vono con riprovevoli mezzi.

D’altra parte, checché si dica 
e per quanto possano agitarsi i 
pochi avversari dell’on. Borgatta) 
la vittoria di questi, come ci consta 
dà informazioni assunte in ogni 
parte di quel,collegio, è assicurata.
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Noi ohe seguiamo scrupolosa­
mente le diverse fasi della cam­
pagna elettorale , ripetiamo oggi 
quanto scrivemmo altra volta: 
non avere cioè compreso peranco 
perchè, dopo votazioni brillanti ed 
unanimi, e dopo ohe egli ha fatto 
onestamente il suo dovere di de­
putato ed esercitato con coscienza 
il suo mandato cercando di sod­
disfare e le esigenze del pubblico 
esercizio della carica e quelle più 
noiose degli elettori, gli si voglia 
da taluni sostituire o il Bruzzone
0 il Marchese di Bisio.

Finora di veramente rimarche­
vole non abbiamo udito che un 
rimprovero : 1’ abolizione di due 
Mandamenti nel suo collegio, e di 
conseguenza il non essersi occu­
pato per impedire tanta .jattura 
per Bosco e Castelletto....

Strano a dirsi! — Un rimpro­
vero quasi di negligenza a uno 
fra i deputati che con noie gravi 
e dispèndio non lieve cerca di cor­
rispondere alle esigenze molteplici, 
insistenti, spesso seccanti, di tutti
1 pubblici e privati ingredienti che 
compongono quel pasticcio multi­
forme che è il corpo elettorale!

Noi non dubitiamo che gli elet­
tori seri di quei Mandamenti ra­
gioneranno in ben diverso modo 
e giudicheranno, non alla stregua 
di una temporanea è transitoria 
lesione di un interesse locale, ma 
della condotta, sempre imparziale, 
onesta e scrupolosa del Borgatta 
come uomo pubblico e come uomo 
privato.

In tutti i Collegi hannovi Manda­
menti soppressi, e ciò per la ra­
gione semplicissima che la legge 
doveva avere la sua esecuzione. 
— Se tutti i deputati avessero 
potuto ottenere il mantenimento 
delle Preture del loro collegio,
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il Governo avrebbe dovuto cercare 
la esecuzione della legge nel- 
lTndo-Cina.

Gli elettori del Collegio di Ca­
priata renderanno pertanto la do­
vuta giustizia al loro antico 'de­
putato, rieleggendolo con impo­
nente votazione.

Volgono tri.sti i tempi per la 
integrità del carattere parlamen­
tare. — A seguire quei pochi 
cui staranno veramente a cuore 
gli interessi della Nazione, se la 
Nazione saprà presceglierli nello 
imminente e solenne responso, oc­
corrono uomini che abbiano incor­
rotta l’anima, onesti gli intendi­
menti come ottima la buona vo­
lontà di coadiuvare un retto fun­
zionamento governativo.

Non ce n’è a dovizia laggiù 
a Montecitorio. — Ma gli impar­
ziali non potranno negare che non 
sia tra essi l’On. Carlo Borgatta.

E ciò diciamo onestamente noi 
che dall’ on. Borgatta possiamo 
tuttavia dissentire in buona parte 
delle sue opinioni politiche.
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CRONACA ELETTORALE

La notizia saliente pel nostro col­
legio è il banchetto offerto, o meglio 
da offrirsi, all’On. Maggiorino Ferraris 
con relativo discorso-programma. Ciò 
varrà a scuotere la sonnolenza degli 
elettori Acquosi e far passare un pajo 
d’orette coi piedi sotto la tavola, cosa 
sempre piacevole in qualunque contin­
genza, specie se, come speriamo e vi­
vamente raccomandiamo, 1’ assuntore 
della gastronomica impresa saprà fare 
ló cose a dovere.

Ed a riguardo del banchetto-discorso 
in questione, se ci fosse lecito, noi vor­
remmo esprimere un desiderio nostro 
che è desiderio anche di molti —• la 
soppressione di tutti quei discorsi inu­
tili che vengono solitamente inflitti 
senza economìa, per la tenue moneta 
di 5 lirette, a quanti hanno nel regno
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d'Italia la fortuna inestimabile di pren­
dere parie ad un banchetto qualsiasi. 
Se è intendimento dei promotori ili 
sentire e far sentire un discorso-pro­
gramma dell' ottimo Maggiorino , la 
faccenda va limitata appunto alla espo­
sizione che lo stesso farà nel campo 
politico e finanziario. — Come s'usa 
fare nei paesi più civili e più serii del 
nostro. —■ Udire dieci, quindici, venti 
oratori più o meno improvvisati, cui 
non par vero di profittare dell’occa­
sione per mettere fuori tutto il ciar. 
panie fraseologico del quale possono 
disporre, e una cosa spaventevole, e 
che talora provoca all’indirizzo dei 
malcapitati oratori dimostrazioni di 
stanchezza o di irriverenza. — Del 
resto, se il flagello non si può evitare, 
i convitati faranno appello alla consueta 
rassegnazione.

• •
L'on. Oddone é stato fatto Senatore. 

Ecco finalmente un uomo tranquillo, 
che può assistere per la prima volta 
ad una elezione politica colle mani 
sprofondate nei calzoni e con un invi­
diabile soiriso di sicurezza. I nostri 
complimenti al venerando amico; ve­
nerando per modo di dire, poiché un pe­
nalista, per quanto decrepito, non di­
venta venerando se non allora che lo 
coglie la malinconìa di scrivere dei libri.

E coll'On. Oddone è stato nominato 
Senatore l'On. Conte di Groppello, can­
didato soccombente del primo Collegio 
di Alessandria nelle ultime elezioni. 
Ciò semplifica le cose nel Collegio TU 
Valenza, dove, come 1 abbiamo annun-' 
ciato, è candidato anche l’amico nostro 
Avv. Merlarli. — E’ però, più che 
altro, candidatura proposta per espres­
sione di partito. — La vera lotta 
l’amico Merlani la intraprende nel 3° 
Collegio di Torino, dove, a quanto' ci 
si riferisce, ha vive simpatie e conse­
guenti probabilità di successo.
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Un altro collega candidato: l’Avvo­

cato Silvio* Ferraris nel Collegio di 
Vignale. — Un simpatico giovanotto, 
cui non bastano i trionfi dell’ arringo 
penale che gli procurano il forte in­
gegno e la faconda parola. Ha però 
un formidabile avversario nel Deputato 
uscente, On. Jppolito Luzzatto, uomo 
di forti studi ed oratore valente.

• •

A Novi, il neo-Conte On. Raggio 
gode tuttora Timpressione dei recenò


